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rassegna 
internazionale 

Nuova situazione 
in Europa 

L'atmosfera di semirottura 
tra Parigi e Bonn contribuirà 
senza dubbio a rimettere in 
movimento le questioni euro-
pee e non solo quelle che si 
riferiscono all'Kuropa ilei sci 
ma anche quelle che huunu 
un diretto rapporto con la si­
tuazione internazionale. Alla 
attuale atmosfera dei rapporti 
franco-tedeschi si è giunti, co­
me ti ricorderà, dopo che 
De Gaulle ha constatato 'o 
•carso impegno posto dal go­
verno di Bonn nell'attuare le 
clausole fondamentali del trat­
tato tra i due paesi. Il presi­
dente francese, che già qual­
che tempo fa aveva avuto 
modo di osservare che i trat­
tali, in fondo, possono sfiorire 
come le rose, non ha avuto 
esitazioni nel significare a 
Erhard di essere pronto a 
trarre tutte le conclusioni dal 
mancato coordinamento della 
politica di Bonn con Parigi. 
Giornali francesi assai autore­
voli hanno anzi scritto, su evi­
dente ispirazione dell'Eliseo, 
che era da attendersi una de­
nuncia pubblica e formale del 
trattato. Ciò non è ancora 
avvenuto ma non è escluso 
che possa avvenire a breve 
scadenza, anche se i tedeschi 
di Bonn stanno esercitando 
pressioni assai massicce per 
evitare che la rottura diventi 
il centro della campagna elet­
torale, con gra\e danno per la 
Democrazia cristiana. Sta di 
fatto, comunque, che il trat­
tato è davvero sfiorito. Le ra­
gioni sono abbastanza evi­
denti: Bonn non ha voluto o 
potuto seguire De Gaulle nella 
aua politica di concorrenza ri­
spetto agli Stuti Uniti. In que­
ste condizioni, difficilmente il 
presidente francese avrebbe 
potuto tacere senza che tutta 
la sua politica ne risultasse 
viziata. Convinto, d'altra par­
te, di essere nel giusto — di 
interpretare, cioè, le esigenze 
della Francia nell'attuale con­
testo internazionale — De 
Gaulle ha continuato a tes­
sere la trama della sua poli­
tica tenendo conto del man­
cato appoggio da parte di 
Bonn. 

Ciò pone problemi tult'al-
tro che semplici ai paesi della 
« piccola Europa ». Se da una 
parte, infatti, la nuova situa­
zione Ira Parigi e Bonn ha 
liberalo i governi dell'Italia, 
del Uel;no e dell'Olanda dal 
timore di essere schiacciati 
dal peso della Francia e della 
Germuiiia di Bonn, dall'altra 
li pone in grave imbarazzo dal 
punto di vista di ciò che biso­
gna fare per riuscire a far pro­
gredire la costruzione europea. 
E per due ragioni: prima di 
tutto perché la fine dell'al­
leanza Parigi-Bonn non ha 
certo modificato I ' atteggia­
mento di De Gaulle sull'Eu­
ropa dei sei, in secondo luogo 
perche non è affatto sicuro 
che Bonn voglia ora lanciarsi 
in una polemica aperta con le 
posizioni francesi. E qui il 
discorso si allarga necessa­
riamente alle prospettive del­
la situazione internazionale 
Molli sintomi fanno ritenere 
ihe De Gaulle voglia allac­
ciare contatti con le demo­
crazie socialiste europee e con 
l'Unione Sovietica, consauc-
vole del fatto che una stra­
lcili'! di concorrenza rispetto 
a?li Stali Uniti richiede ne­
cessariamente un nuovo atteg-
piniuenlo verso tutto il mondo 
socialista e non bollatilo \erso 
In (lina. Bonn vede con grande 
inquietudine il procedere di 
un tale disegno, giucche teme 
dì rimanere completamente 
iholala nella sua politica. Non 
a caso, del restii, in questi ulti­
mi tf mpi si sono fatte più fre­
quenti le indiscre/iuui circa 
un mutamento dell'atteggia­
mento della Repubblica fede­
rali: verso l'Est socialista. 

Dulia situazione di movi­
mento che abbiamo cercato di 
delincare rapidamente risulla 
con chiure/za, ci sembra, al­
meno un fatto: e cioè • che 
molle delle ipotesi alle quali 
e rimasta ancorata buona par­
to della diplomazia europea 
stanno crollando. Di qui la ne­
cessità di un. riesame appro­
fondilo delle nuove prospet­
tive intemazionali allo scopo 
di adeguare l'azione diploma­
tica alla realtà, mettendo da 
parte i miti. 

a. j . 

In seguito a una 

dichiarazione di Stoph 

Polemica sui 
contatti fra 

Bonn e Berlino 
Da Cadenabbia Adenauer smentisce 
che due anni fa abbiano avuto luogo 

conversazioni autorizzate 

Dal lustro corrispondente 
BERLINO. 2 

L'ex cancelliere Adenauer ha 
smentito oggi di aver proposto 
— o che comunque siano ve­
nute a sua conoscenza — trat­
tative politiche intercorse nel 
'62 tra rappresentanti del suo 
governo e del governo della 
Repubblica democratica tede­
sca. La smentita si riferisce ad 
ima dichiarazione fatta ieri alla 
Camera popolare dal primo vi­
cepresidente del consiglio dei 
ministri della R.D.T., Willi 
Stoph, in risposta all'interroga­
zione di un deputato che chie­
deva delucidazioni sulle indi­
screzioni che da tempo circo­
lano sulla stampa di Bonn a 
proposito di «contatti privati» 
tra i due governi, indiscrezioni 
che avevano coinvolto anche 
fl nome di Stoph. 

In base alla dichiarazione del 
primo vicepresidente del Con­
siglio della R.D.T.. la prima 
proposta di conversazioni fu 
avanzata da un -rappresentan­
te autorizzato» del governo fe­
derale nell'agosto 1962 e fu ac­
colta dal governo della Germa­
nia democratica, il quale ela­
borò due documenti contenenti 
suggerimenti concreti per le 
trattative, sul piano politico e 
su quello economico. 

I due documenti furono giu­
dicati «positivamente» da A-
denauer e furono oggetto di 
consultazione tra lo stesso can­
celliere. il ministro degli este­
ri Schroeder e il rappresen-

Proteste a Glasgow 

per la condanna 

di Christie 

Adesioni in massa al fronte delle sinistre 

Domani si vota nel Cile: 
Sparatoria 
tra turchi e 

greci al 
confine 

Allende 
favorito 

Il candidato del FRAP spera di 
ottenere un milione trecentomila 

voti: una vittoria di misura 

GLASGOW, 2 
Anarchici scozzesi hanno 

effettuato una dimostrazio­
ne sotto il consolato di Spa­
gna, nel centro di Glasgow, 
tracciando con la vernice 
queste parole sul portone: 
e console fascista, libera Chri­
stie s. 

Stuart Christie è lo stu­
dente scozzese che è stato 
condannato ieri a Madrid a 
20 anni di reclusione, sotto 
l'accusa di e contrabbando di 
esplosivi». 

tante speciale di Kennedy, 
Bundy. La risposta formale di 
Bonn si ebbe nell'ottobre e un 
rappresentante del cancelliere. 
con -delega scritta». Iniziò le 
conversazioni con un rappre­
sentante della R.D.T. anche egli 
munito di delega scritta. Le 
trattative furono però inter­
rotte in seguito all'insorgere 
della crisi cubana. 

Esponendo i fatti. Willi Stoph 
ha espresso la speranza che Io 
attuale cancelliere Erhard non 
voglia restare sulla questione 
indietro al suo più oltranzista 
predecessore. 

La smentita dettata da Ade­
nauer da Cadenabbia, dove si 
trova in vacanza, dice testual­
mente: -Le dichiarazioni di 
Stoph sono prive di ogni fonda­
mento. Né il governo federale 
né io come cancelliere abbiamo 
mai incaricato qualcuno di con­
durre trattative con le autori­
tà della Zona. Tantomeno sono 
stati consegnati al governo fe­
derale o a me personalmente 
due documenti del governo del­
la Zona sovietica. A me sono 
noti soltanto i normali contat­
ti tecnici nel quadro del com­
mercio interzonale ». 

Già ieri sera, dopo che a tar­
da ora le agenzie di stampa 
avevano diffuso le dichiarazio­
ni di Stoph. 1 circoli governati­
vi di Bonn le avevano definite 
« del tutto impensabili - e - sem­
plicemente inimmaginabili». Og­
gi la OPA. agenzìa ufficiosa 
della RF.T.. ricorda tuttavia 
che nell'autunno del 1962 l'in­
caricato di Bonn per il com­
mercio interzonale. dottor Leo-
pold. condusse con la contro­
parte mai chiarite trattative per 
la concessione di un credito 
tedesco-occidentale nella Re­
pubblica democratica tedesca 
in cambio di non precisate -con­
cessioni politiche». 

Ora qualcuno a Bonn avan­
za l'ipotesi che Stoph nelle sue 
dichiarazioni si riferisse a quel­
le trattative il che potrebbe es­
sere una conferma che qual­
cosa vi fu e che la smentita di 
Adenauer deve essere accolta 
almeno col beneficio dell'inven­
tario 

A Berlino Intanto con un in­
contro durato circa sei ore tra 
«1 «segretario di Stato della RDT 
Wendt e il consigliere senato­
riale di Berlino ovest Korber. 
«sono proseguite le trattative 
oer 1 lasciapassare. Le conver-
«ttzioni proseguiranno domani 
ed é convinzione diffusa che 
presto potrebbero concludersi 
con un positivo risultato. 

Romolo CaccavaU 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 2. 

Il candidato del FRAP, 
Allende, ha dichiarato che 
spera di ottenere un milione 
e trecentomila voti nelle ele­
zioni che si svolgeranno ve­
nerdì. Due milioni ottocento-
novantaseimila centosessan-
tacinque sono i cileni aventi 
diritto al voto. Calcolando le 
astensioni, Allende spera 
dunque di conquistare di po­
co la maggioranza assoluta. 
Anche dando per scontata la 
necessità propagandistica di 
ostentare assoluta fiducia nel­
la vittoria, l'ottimismo degli 
ambienti del FRAP potreb­
be stupire chi da lontano ha 
seguito con crescente preoc­
cupazione gli sviluppi della 
campagna elettorale cilena, 
sotto la pressione dei ricatti 
e della corruzione ispirati da­
gli Stati Uniti. Senonchè, op­
ponendo a m questi mezzi la 
mobilitazione totale delle 
masse popolari, in questa ul­
time settimane Allende è 
riuscito, secondo l'opinione 
degli osservatori, a rovescia­
re ancora una volta il pro­
nostico. ad annullare gli ef­
fetti della brusca rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Cuba e a riprendere il 
sopravvento nelle valutazio­
ni generali della vigilia. 

La sensazione ormai evi­
dente del probabile trionfo 
di Allende si riflette anche 
nei dispacci delle agenzie 
americane, le quali danno 
notizia con sgomento delln 
adesioni a valanga che stan­
no piovendo su Allende. So­
lo negli ultimi giorni, qua­
rantadue ex-ministri hanno 
annunciato che voteranno per 
il candidato del FRAP. E Ma­
rio Correa Prado, che fu di­
rigente della gioventù del 
Partito conservatore e stava 
dirigendo fino a ieri la com­
missione sindacale dello stes­
so partito, ha inviato una 
lettera di adesione ad Allen­
de, criticando aspramente la 
Democrazia cristiana. Dome­
nica Allende è tornato nella 
capitale, dove ha tenuto un 
comizio davanti a trecento­
mila persone. Il suo princi­
pale avversario. Frei. non ha 
osato affrontare l'ultima pro­
va della campagna elettorale 
a Santiago nella stessa piaz­
za dove ha parlato Allende. 
Egli ha dato appuntamento 
ai suoi sostenitori mercoledì 
sull'Avenida Higgins, locali­
tà di capienza molto minore 
della piazza dis ino , dove Al­
lende aveva tenuto il suo ul­
timo comizio nella capitale. 

Gli elettori cileni sono mol­
to attenti a tali sfumature 
La loro lunga tradizione de­
mocratica ha consentito ad 
Allende di suscitare molte 
approvazioni denunciando le 
connivenze del candidato de­
mocristiano con l'imperiali­
smo statunitense, con i pro­
prietari delle miniere di ra­
me e con i latifondisti. La 
stessa rottura dei rapporti 
diplomatici con Cuba potreb­
be finire col ritorcersi con­
tro chi l'ha promossa allo 
scopo di indebolire il FRAP: 
l'elettorato è sensibile alle 
questioni dell'ingerenza stra 
niera. Nelle ultime settima­
ne questa è diventata addi­
rittura frenetica: dai contro­
rivoluzionari cubani alle 
montagne di dollari prestati a 
Frei per la sua propaganda 
elettorale, alle manovre del­
la squadra navale statuniten­
se al largo delle coste cilene. 
in coincidenza con il trionfale 
viaggio elettorale di Allen­
de tra le masse popolari. 

L'intervento smaccato de­
gli Stati Uniti non è sempre 
andato a segno. Esso ha ot­
tenuto, è vero, la rottura del­
le relazioni con Cuba a pro­
posito della quale gii am­
bienti diplomatici dell'Avana 
sostengono che Alessandri ha 
dovuto piegarsi ad un vero 
e proprio ricatto militare. Il 
problema delle frontiere fra 
l'Argentina e il Cile è stato 
alimentato artificialmente da 
vari mesi ad opera dei mili­
tari argentini collegati con la 
CIA. Al momento opportuno, 
il Dipartimento di Stato 
avrebbe fatto • sapere ' ad 
Alessandri che il Cile non 
avrebbe ottenuto nessun ap­
poggio dell'OSA sulla que­
stione delle frontiere se non 
avesse adempiuto all'obbligo 
della rottura con Cuba. Ales­
sandri avrebbe dovuto pie-
carsi. Ma quando dagli Stati 
Uniti è venuta la richiesta di 
un \ i s to di ingresso in Cile 
per .Inanità Castro, la sorella 
di Fidel fuggita da Cuba, 
Alessandri ha opposto un net­
to rifiuto. 

I cileni non hanno mai vi­
sto dispiegarsi un così gran-

ca interna. Ora, essi si rendo­
no conto che le elezioni di 
venerdì saranno le più im­
portanti nella storia del­
l'America latina, e sembrano 
soggiogati. Ma i sostenitori 
del candidato del Fronte po­
polare non sono per nulla in­
timoriti. Frei è ben lungi dal-
l'aver ottenuto gli strepitosi 
successi di Allende anche se 
la sua prestanza fisica sembra 
dargli un vantaggio sull'av­
versario presso l'elettorato 
femminile. Tutto sommato, 
le masse popolari e larghi 
strati di ceto medio sembra­
no aver capito che il candi­
dato democristiano • è molto 
meno sincero di Allende nel 
promettere una svolta a si­
nistra, a favore delle classi 
meno abbienti. Questo è quel­
lo che conta Per questo oggi 
gli osservatori considerano 
probabile una vittoria di mi­
sura venerdì prossimo del 
candidato del FRAP alle ele­
zioni presidenziali. 

Saverio Tutino 

Il viaggio del premier sovietico 

Krusciov visita 
aziènde agricole 

presso Praga 
Vivo interesse per l'alto livello della zootecnia 
cecoslovacca — La ripresa dei colloqui politici 

2. 
gre-

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 2 

Krusciov ha passato oggi la 
giornata visitando aziende agri­
cole. Il mattino, alle 10, la de­
legazione è arrivata all'azienda 
agricola di Xaverov, nel villag. 
gio di Dolni Pocernice. a una 
quindicina di chilometri da 
Praga. Si tratta di una nuova 
impresa per l'allevamento na­
zionale del pollame, in (unzio­
ne dal 19G3 e che è costata 101 
milioni di corone. Arrivando. 
si ha l'impressione di avvici­
narsi a un grande complesso 
industriale, con gli alti edifici 
dei silos e degli stabilimenti 
disposti geometricamente l'uno 
a fianco dell'altro. 

Krusciov, che è accompagna­
to nella visita dal primo mini­
stro cecoslovacco Lenart e dal 
ministro dell'agricoltura Bu-
rian, è uno dei pochi, nel grup­
po. che non sembra Imbaraz­
zato a levare e mettere le so­
prascarpe di gomma, di pram­
matica ogni volta che si entra 
in uno degli edifici. Discute 
animatamente con l'ingegnere 

/ 

Li portano 
in salvo 

VIRGINIA BEACII (USA) — Le violente piogge che 
ieri .si sono abbattute in questa città hanno provocato 
numerosi allagamenti, nella foto: un vigile del fuoco 
cammina nell'acqua che arriva alle sue ginocchia e porta 
in salvo, tenendola per un braccio, una donna. Lo pre­
cede un altro vigile con in braccio il figlioletto della 
donna. Sullo sfondo un'auto rimasta bloccata. (Telefoto) 

cecoslovacco che l'accompagna 
e che gli spiega tutti ì partico­
lari tecnici dell'azienda. La vi­
sita si svolge fra pigolìi di pul­
cini spaventati • dai flash delle 
macchine fotografiche, scambi 
di battute fra Krusciov e 1 tec­
nici cecoslovacchi, offerte di 
fiori agli ospiti da parte delle 
centinaia di pionieri che circo­
lano dappertutto nelle loro di­
vise bianche, rosse e blu. 

Alla fine della visita, la de­
legazione ha un hi ove incontro 
con i tecnici e i lavoratori nel­
l'edificio principale dell'azien­
da. Esprimendo il suo compia­
cimento per l'alto livello tecni­
co dell'impresa, Krusciov ha 
aggiunto che purtroppo nel­
l'URSS il livello medio della 
agricoltura è inferiore a que­
sto. " Non ho paura di coloro 
che mi criticano quando rico­
nosco che nei paesi capitalisti 
il livello dell'agricoltura è su­
periore che da noi — ha poi 
affermato. — Noi abbiamo una 
azienda di questo tipo in Cri­
mea. in cui tutti gli impianti 
sono americani. Ebbene, men­
tre l'azienda americana d'ori­
gine impiega, con le stesse mac­
chine. un lavoratore ogni cen­
tomila capi di pollame, la no­
stra ha cominciato con un la­
voratore ogni ventimila: poi 
siamo arrivati a uno ogni ses­
santamila, grazie all'aiuto e ai 
consigli dei tecnici americani. 
ma questo non è abbastanza ». 

Krusciov ha soggiunto che si 
deve far riferimento agli esem­
pi migliori, comprando quando 
è necessario istallazioni e mac­
chine in Occidente. Ha detto 
di aver firmato proprio oggi 
un piano per lo sviluppo della 
produzione avicola per i pros­
simi sette anni, secondo il qua­
le la produzione di uova dovrà 
arrivare, nel 1970. a 24 miliar­
di all'anno e quella del polla­
me a 1 milione e 400 mila ton­
nellate. 

« I contadini dicevano — ha 
aggiunto Krusciov polemizzan­
do contro i metodi di alleva­
mento primitivi — che i polli 
si nutrono grattando la terra. 
Ma per far ciò il pollo perdeva 
molto tempo e energia, e non 
aveva il tempo di crescere». 
Egli ha infine annunciato eoe 
l'URSS comprerà dagli Stati 
Uniti istallazioni per aziende 
giganti di allevamenti dei maia­
li. una delle quali sarà capace 
di produrre 250 mila capi con 
l'Impiego di 25 lavoratori. 

Nel pomeriggio continua la 
tournée in campagna. Si trat­
ta. questa volta, della coope­
rativa Svoboda. a una settanti­
na di chilometri da Praga, pres­
so il villaggio di Becvary. Kru­
sciov, accompagnato dal presi­
dente Novotny e da tutte e due 
le delegazioni, visita con inte­
resse coltivazioni, stalle, im­
pianti. Discute animatamente 
con i tecnici e con i lavoratori 
sui tempi di maturazione del 
grano e sulle differenze tra il 
mangime per i maiali e quello 
per le vacche. 

Al ricevimento che conclune 
la giornata, presso la casa della 
Cultura di Becvary. Krusciov 
ha avuto parole altamente elo­
giative per l'agricoltura ceco­
slovacca. definendola la miglio­

re del mondo socialista per 
quanto riguarda lo sfruttamento 
del suolo Quando qualcuno 
del pubblico — formato da la­
voratori e dirigenti della re­
gione — gli dice che la pro­
duzione bieticola è qui di 350 
quintali per ettaro, egli com­
menta- « Formidabile! Questo è 
anco!a un sogno per noi!». 

Con (meste battute, in un 
d'ina di grande cordialità, in 
cui ogni formalità del cerimo­
niale pare essere stata cancella­
ta dall'atmosfera campagnola. 
si è conclusa la giornata di 
oggi. Essa ha registrato, inoltre, 
uri incontro tra Gromiko e 11 
ministro degli esteri cecoslo­
vacco. David, ciò che dimo­
stra come i temi di politica 
estera sono sempre all'ordine 
del giorno della visita. 

Domani, si prevede la visita 
ad una fabbrica di aeroplani a 
Praga, e la continuazione dei 
colloqui bilaterali. 

ATENE. 
Il ministro degli esteri 

co, Costopoulos, ha annunciato 
che una pattuglia greca e una 
turca si sono scambiati oggi 
colpi d'arma da fuoco lungo il 
fiume Mantsa, al confine fra 
i due paesi. Una donna greca 
che si trovava in un pesche­
reccio è rimasta leggermente 
ferita dal fuoco dei turchi che, 
secondo Costopoulos, hanno spa­
rato per primi. 

In varie località della Tur­
chia, si sono svolte riunioni e 
manifestazioni per Cipro, du­
rante le quali sono state fatte 
proteste contro Makarios e con­
tro gli Stati Uniti. A Samsun 
è stato bruciato un grande ri­
tratto di Makarios 

Il governo cipriota ha re­
spinto una protesta americana 
ed inglesn, e ha ripetuto l'ac­
cusa levata contro i due go­
verni il mese scorso. 

Il ministro deuli Esteri ci­
priota ha lamentato che Gran 
Bretagna e America « persino 
dopo il fatto si siano rifiutate 
di condannare il barbaro at­
tacco contro una popolazione 
inerme ». 

Vera Vegetti 

Morto a 76 anni 
il sergente York 

WASHINGTON, 2 
A Nashville (Tennessee), è 

morto oggi l'ex sergente Alvin 
York l'eroe americano della 
prima guerra mondiale. Aveva 
76 anni 

Alv.n York, il quale da ol­
tre 10 anni era malato, venne 
decorato con la medaglia d'ono­
re del Congresso (la più alta 
decorazione degli Stati Uniti) 
per avere ucciso 25 tedeschi e 
per averne fatti prigionieri altri 
132 nella foresta delle Argonne. 
nel 1!»18 

Sulla storia della sua vita 
venne girato circa venti anni 
fa un fym interpretato da Gary 
Cooper, che impersonava il 
leggendario sergente. 

India: situazione drammatica 

Vaste inondazioni 
aggravano la carestia 
500 mila senza tetto — Minacciati dalle acque 
i sobborghi della capitale — Intervista di Sha-

stri e nuovi arresti di comunisti nel Kerala 

Saigon 

Nuovo putsch 
in vista 

nel Sud Viet ? 
Gli USA preannunciano l'invio di altri 

contingenti di marines 

NUOVA DELHI. 2 
• La situazione drammatica. 
che si è determinata in India 
a causa dell'esaurimento delle 
scorte alimentari, si va ulte­
riormente aggravando — si ap­
prende oggi — per effetto de­
gli agenti meteorologici: il mon­
sone soffia furioso, provocando 
inondazioni di una entità mai 
più vista dal 1920. Molte sono 
le regioni colpite, particolar­
mente negli stati settentrionali 
dell* Unione Indiana: Assam, 
Bengala, Punjab. Bihar, Orìssa. 
La stessa Nuova Delhi è mi­
nacciata, e 200 mila case dei 
suoi sobborghi meridionali e 
occidentali sono direttamente 
esposte al flusso montante del­
le acque, che nelle strade cir­
costanti arriva al ginocchio. 

Si denunciano ufficialmente 
Ano a questo momento tren­
totto morti per le inondazioni, 
ma la cifra è certamente infe­
riore alla realtà, che d'altronde 
si fa d'ora In ora più seria. 

de interesse alla loro politi-J Mezzo milione di persone han­

no già dovuto abbandonare le 
loro abitazioni, cinquemila di 
esse in Nuova Delhi, dove pio­
ve quasi ininterrottamente da 
due mesi. Il diretto rapporto 
delle inondazioni con la care­
stia è ovvio, poiché risultano 
già sommersi cinque milioni di 
acri, poco meno di due milioni 
di ettari, coltivati a grano. Ciò 
fa temere che la ' penuria di 
granaglie durerà molto più dei 
due mesi che mancano al rac­
colto. poiché anche questo sarà 
infine di molto inferiore alle 
necessità del paese, 

La gravità della situazione è 
stata confermata oggi dal pri­
mo ministro Lai Bahadur Sha-
stri. in una intervista a una 
agenzia internazionale di stam­
pa. n premier ha anche affer­
mato che i problemi agricoli 
del paese saranno seriamente 
affrontati nel quadro del quar­
to piano quinquennale. Come è 
noto, le necessarie riforme e 
trasformazioni fondiarie sono 
state finora impedite dalla in­

fluenza dei gruppi di potere 
legati al capitale straniero, bri­
tannico e americano 

Shastri ha del resto aggirato 
una domanda dell'intervistato­
re. intesa a conoscere se le na­
zionalizzazioni dell'industria sa­
ranno estese. Il primo mini­
stro ha detto che sorgeranno 
nuovi impianti di proprietà 
dello stato, ma i vecchi rimar­
ranno nelle mani degli attuali 
proprietari. Shastri ha detto 
che parteciperà il 5 ottobre, al 
Cairo, alla conferenza dei non 
allineati, senza pretendere al 
ruolo di primo piano che Nehru 
seppe esercitare . nel -terzo 
mondo -. 

Nonostante ' la drammatica 
gravità della situazione, il go­
verno indiano continua a fare 
arrestare gli attivisti comuni­
sti, impegnati nella lotta con­
tro la carestia. Migliaia di ar­
resti sono stati eseguiti negli 
ultimi due giorni nel Kerala, 
lo stato dell'Unione indiana do­
ve il partito comunista è più 
forte. 

SAIGON, 2. 
Siamo alla vigilia di un 

nuovo colpo di Stato a Sai­
gon? Voci in questo senso 
sono cominciate a circolare 
ieri sera, quando si è saputo 
che le truppe di stanza nella 
capitale sud-vietnamita era­
no state " messe in stato di 
allarme per fronteggiare 
unità dell'esercito di stanza 
nei dintorni che avrebbero 
già cominciato una «marcia 
su Saigon». Promotori del 
nuovo colpo di Stato sareb­
bero gli ufficiali appartenen­
ti al partito ultra-nazionali­
sta del Dai Viet (Grande 
Vietnam), contro i quali nei 
giorni scorsi il governo — o 
quel fantasma di governo 
che è rimasto in carica a Sai­
gon — aveva preso alcune 
misure miranti a diminuirne 
la pericolosità. 

Non è stato cosi un caso 
che proprio ieri il vice primo 
ministro Nguyen Ton Oanh 
dirigente del Dai Viet (da 
non confondere con il primo 
ministro ad interim Nguyen 
Xuan Oanh. il quale tuttavia 
ha analoghe simpatie politi­
che ma è piùùù ùlegato agli 
USA. dove ha vissuto per 17 
anni) si sia dimesso dalla 
sua carica di governo, di­
chiarando di essere « in di­
saccordo totale > con la poli­
tica del governo, e che que­
st'ultimo < non ha alcuna 
autorità o validità legale ». 
Le dimissioni potrebbero es­
sere state una iniziativa ten­
dente a mettere in moto le 
forze del Dai Viet in seno 
all'esercito e alla polizia, 
perché assumano il controllo 
della situazione. 

Gli avvenimenti diranno 
quanto vi sia di vero in que­
ste voci. Ma fin d'ora si può 
dire che la situazione, anche 
dopo la cessazione provviso­
ria delle manifestazioni po­
polari. continua ad essere 
estremamente confusa, so­
prattutto dopo che il genera­
le Khan, nonostante l'amba­
sciatore americano Taylor 
avesse dato per imminente 
il suo ritorno, ha fatto sapere 
che di un suo ritorno a Sai­
gon non si parlerà per alme­
no due settimane, o forse 
più. 

Da parte americana è stato 
preannunciato intanto un 
ulteriore aumento delle for­
ze statunitensi impegnate 
nel Vietnam. Lo ha annun­
ciato ieri sera a Camp Pen-
dleton, in California, il ge­
nerale Wallace Greene Jr„. 
comandante del corpo dei 
« marines », il quale ha detto 
che un maggiore numero di 
« marines » verrà inviato nel 
Vietnam nel prossimo futu­
ro. Contemporaneamente la 
stampa statunitense preme 
perché si cominci ad usare 
la maniera forte anche con­
tro gli studenti ed i buddisti 

che manifestano contro la 
dittatura. 

Oggi ricorre il 19° anniver­
sario della fondazione della 
Repubblica democratica viet­
namita. Messaggi sono stali 
inviati per l'occasione da 
Krusciov e da Mikoian. e da 
Mao Tse-dun e altri dirigenti 
cinesi. 

Spagna 

Il 40 per cento 
degli intellettuali 

disoccupati 
PARIGI, 2 

Il sindacato degli universi­
tari spagnoli, secondo quanto 
segnala il giornale francese Le 
Monde ha presentato un rap­
porto durante un convegno te­
nuto a Santander da cui risul­
ta che il 40 per cento dei lau­
reati in Spagna è attualmente 
disoccupato, il 25 per cento è 
sottoccupato e soltanto il 35 per 
cento dei laureati pub vivere 
della sua professione. Si tratta 
di medici, avvocati, veterinari. 
professori di lettere e filosofia. 
costretti o alla fame o all'emi­
grazione. 

Il rapporto del sindacato de­
gli universitari denuncia in 
particolare che ben 1*85 per 
cento dei laureati in veterina­
ria è disoccupato. Sono inoltre 
privi di impiego il 52 per cento 
dei professori in lettere e filo­
sofia. il 35 per cento degli av­
vocati. il 22 per cento dei me­
dici. Il rapporto non accenna 
ai laureati in ingegneria. In 
condizioni di sottooccupazione 
sì trovano anche i laureati in 
scienze e fisica 

TI rapporto rileva infine che 
su oltre 64 mila studenti iscrit­
ti nelle diverge facoltà nell'an­
no 'dì -'62 soltanto 5426 hanno 
terminato il corso. 

DALLA 
PRIMA 
Miliardi 

soprattutto, sottolinea: 1) il 
carattere < promettente > del­
lo sgravio di 63 miliardi di 
contributi previdenziali a fa­
vore degli industriali; 2) il 
fatto che per quanto riguarda 
gli altri inasprimenti fiscali 
si tenda a colpire i e redditi ' 
medi » (piccola e media indu­
stria ecc.) mentre per i gran­
di redditi vengono stabilite 
nuove facilitazioni. Quest'ul- | 
timo fatto è favorevolmente 
commentato dal giornale del­
la Conftndustria con l'affer­
mazione secondo la quale 
e l'apporto produttivo di que­
ste classi intermedie non è 
decisivo ». 

E' da rilevare, però, che 
anche la stampa padronale, 
mentre approva le decisioni 
governative in quanto esse 
danno dei vantaggi al grande 
padronato e fanno ricadere il 
peso prevalente degli inaspri­
menti fiscali sulle masse po­
polari, è abbastanza cauta 
circa l'efficacia di queste 
stesse misure nei confrontò 
della situazione economica. 
Anche la Borsa — per quan­
to questo indice possa valere 
— è apparsa divisa: ha rea­
gito dapprima molto debol­
mente (l'altro ieri l'aumento 
medio delle quotazioni è sta­
to dello 0,20%) e poi, nella 
giornata di ieri si è livellata 
sulle quotazioni più basse. 

De Martino 
le inizia invitando, lamentosa­
mente, all'unità della coalizio­
ne, affermando che la linea po­
litica scelta rischierebbe di 
essere vanificata « se poi se­
guitassero a sussistere con­
trasti e rivalità suscettibili di 
condurre all'immobilismo, as­
secondando le speranze delle 
opposizioni >. Come base di 
unità il settimanale suggeri­
sce al partito (e alla maggio­
ranza) la linea di « onorare il 
Presidente Segni » con « il 
seguirne l'esempio in quella 
totale dedizione ai superiori 
interessi del Paese ». Riferen­
dosi ai problemi posti dalla 
malattia di Segni La Discus» 
sione scrive che « è difficile 
dire che cosa abbia significa­
to (e che cosa significhi) la 
perdurante malattia del Pre­
sidente » il quale nelle vicen­
de ultime aveva avvertito « il 
tormento di una situazione in­
trinsecamente complessa > che 
è resa più difficile — dice il 
settimanale della DC — dal 
fatto che « Egli è impossibili­
tato a seguirla con l'appassio­
nata, vigile, severa attenzione 
di sempre ». Ciò. dice La Di­
scussione « determina una at­
mosfera diversa, per il natu* 
rale senso di disagio che fa­
talmente ne deriva ». 

In riferimento alla scompar­
sa di Togliatti, La Discussione 
si preoccupa di porre nei ter­
mini più grezzi e impauriti il 
tema della « collaborazione tra 
comunisti e cattolici », defini­
ta « prima ancora che assur­
da, rivelatrice della spregiudi­
catezza tattica del sistema che 
combattiamo ». Il fatto che la 
commemorazione di Togliatti 
— dice La Discussione rive­
lando uno stato di allarmante 
* complesso » — sia avvenuta 
sotto la « insegna di questo in­
ganno e di questo tradimen­
to » (cioè la collaborazione 
tra comunisti e cattolici) « è 
un motivo di più per sottoli­
neare la radicalità del contra­
sta» e la necessità di «una 
ripresa delle ostilità tra mag­
gioranza democratica e oppo­
sizione comunista ». 

Su queste basi, squisitamen­
te dorotee e di settaria chiu­
sura politica, La. Discussione 
invita tutta la DC ad affron­
tare il Congresso. 

Un rapporto 
di Angelini 

alla conferenza 
atomica 

GINEVRA. 2 
Il professor Arnaldo Maria 

Angelini, direttore generale del-
l'ENEL. ha svolto oggi — alla 
Conferenza per le applicazioni 
pacifiche della energia nucleare 
— un rapporto in cui ha illu­
strato le esjierienze tratte in 
Italia dal funzionamento delle 
centrali nucleari esistenti nel 
paese. Il professor Angelini ha 
sostenuto l'opportunità di una 
linea di sviluppo piuttosto cau­
ta, per quanto riguarda la scel­
ta del tipo di reattori che do­
vranno fornire in avvenire una 
parte sempre più sostanziale 
delle disponibilità energetiche 
del paese. 
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